DIARIO DELL’INTERVENTO DI SPERIMENTAZIONE SCUOLA DIGITALE-LAVAGNA
Scuola Secondaria Statale di Primo Grado “Carlo Vicari” – Castagnole delle Lanze – Docenti: Alessandra Camodeca,  Mariarosa Squizzato, Maria Grazia Triberti, Giuliano Gozzelino e Valeria Sussio – Classi Seconda A e Seconda B (con la collaborazione delle classi Terza A e Terza B).
Argomento Il viaggio di istruzione di tre giorni, il 29, 30 e 31 marzo 2010 a Ravenna, Classe, Rimini, Gradara, San Leo, San Marino ed Urbino
Obiettivi: prendere consapevolezza di come viene organizzata una gita scolastica; prendere coscienza della necessità di un’adeguata preparazione al fine di comprendere un luogo, i suoi usi e le sue tradizioni; acquisire una mentalità comparativa nei confronti di località, situazioni e tradizioni.
Situazione di partenza: si tratta di organizzare un viaggio di istruzione; di rendere coscienti e consapevoli tutti gli allievi di come si organizza una gita ed in particolare di una gita scolastica. Tutto è incominciato da un’analisi dei bisogni, degli interessi e delle aspettative degli allievi.
  Compilatori: Alessandra Camodeca, Mariarosa Squizzato, Maria Grazia Triberti, Giuliano Gozzelino e Valeria Sussio
	DATA

TEMPI PREVISTI


	ATTIVITA’


	STRATEGIE E STRUMENTI
	CAMBI, AGGIUNTE E OSSERVAZIONI SUGLI STUDENTI


	Indicare la data della singola lezione
01 marzo
02 marzo

02 marzo
09 marzo
09 marzo

11 marzo
15 marzo

16 marzo

16 marzo
22 marzo

22 marzo

23 marzo

23 marzo

24 marzo

27 marzo

29, 30 e 31 marzo

13 aprile

13 aprile
13 aprile

20 aprile

20 aprile

27 aprile

27 aprile

5 maggio

5 maggio

18 maggio

18 maggio


	Indicare l’attività progettata in ogni singola lezione
Aspetti organizzativi del viaggio di istruzione, con l’insegnante Squizzato per la classe Seconda B.
Aspetti organizzativi del viaggio di istruzione, con l’insegnante Squizzato per la classe Seconda A.
Ricerca di materiale sulla gita mediante l’ausilio di Internet, con l’insegnante Gozzelino.
Con il secondo gruppo e con l’insegnante Camodeca: è stata iniziata la medesima ricerca.

Con il terzo gruppo e con l’insegnante Gozzelino: è stata iniziata la medesima ricerca.

Aspetti organizzativi del viaggio di istruzione, con l’insegnante Squizzato per la classe Seconda A.
Aspetti organizzativi del viaggio di istruzione, con l’insegnante Squizzato per la classe Seconda B.
Prosecuzione del lavoro di ricerca presso il laboratorio informatico, con il docente Gozzelino: approfondimento su Gradara.

Prosecuzione del lavoro di ricerca presso il laboratorio informatico, con il docente Camodeca ed il Gruppo B: approfondimento su Gradara.

Lezione dell’insegnante Triberti sui mosaici alla Classe Seconda B.

Lezione dell’insegnante Triberti sui mosaici alla Classe Seconda A.

Lezione del docente Gozzelino con la LIM, per la Classe Seconda A: si confronti il file di Notebook sulla gita, ovviamente privo delle foto inserite successivamente dagli allievi.

La stessa lezione è stata estesa nelle due ore successive anche agli allievi della classe Terza A e poi della classe Terza B.

Al pomeriggio, presso il laboratorio informatico: prosecuzione del lavoro di ricerca: Gradara ed Urbino; con il docente Gozzelino.

Lezione del Docente Gozzelino con la LIM, per la Classe Seconda B: si confronti il file di Notebook sulla gita, ovviamente privo delle foto inserite successivamente dagli allievi.

Prosecuzione della lezione frontale: Gradara e l’episodio di Paolo e Francesca, con l’aiuto di Benigni.
Viaggio di istruzione

Dagli insegnanti di Italiano delle due classi, Sussio e Gozzelino, sono stati ritirati i temi svolti sul viaggio di istruzione.

Al pomeriggio, presso il laboratorio informatico: prosecuzione del lavoro di ricerca con l’insegnante Camodeca ed il Gruppo B.

Al pomeriggio, presso il laboratorio informatico: prosecuzione del lavoro di ricerca con l’insegnante Gozzelino ed il Gruppo C.

Al pomeriggio, presso il laboratorio informatico: prosecuzione del lavoro di ricerca con l’insegnante Gozzelino ed il Gruppo A.

Al pomeriggio, presso il laboratorio informatico: prosecuzione del lavoro di ricerca con l’insegnante Camodeca ed il Gruppo B.

Al pomeriggio, presso il laboratorio informatico: prosecuzione del lavoro di ricerca con l’insegnante Gozzelino ed il Gruppo C: inserimento delle fotografie e commento.

Al pomeriggio, presso il laboratorio informatico: prosecuzione del lavoro di ricerca con l’insegnante Gozzelino ed il Gruppo A: inserimento delle fotografie e commento.

Al pomeriggio, presso il laboratorio informatico: prosecuzione del lavoro di ricerca con l’insegnante Camodeca ed il Gruppo B: inserimento delle fotografie e commento.

Al pomeriggio, presso il laboratorio informatico: prosecuzione del lavoro di ricerca con l’insegnante Gozzelino ed il Gruppo C: inserimento delle fotografie e commento.

Al pomeriggio, presso il laboratorio informatico: prosecuzione del lavoro di ricerca con l’insegnante Gozzelino ed il Gruppo A: inserimento delle fotografie e commento.

Al pomeriggio, presso il laboratorio informatico: prosecuzione del lavoro di ricerca con l’insegnante Camodeca ed il Gruppo B: inserimento delle fotografie e commento.

	Indicare le strategie didattiche attuate (lezione frontale, brainstorming, lavoro di gruppo ecc.) e gli strumenti (libro di testo, fotocopie, laboratorio informatico, lavagna multimediale e relativi contenuti digitali, ecc)
Lezione frontale e fotocopie.
Lezione frontale e fotocopie.
Lavori di gruppo e lavoro individuale nel laboratorio informatico.
Lavori di gruppo e lavoro individuale nel laboratorio informatico.
Lavori di gruppo e lavoro individuale nel laboratorio informatico.
Lezione frontale e fotocopie.
Lezione frontale e fotocopie.
Lavori di gruppo e lavoro individuale nel laboratorio informatico.
Lavori di gruppo e lavoro individuale nel laboratorio informatico.
Lavori di gruppo e lavoro individuale.

Lavori di gruppo e lavoro individuale.

Lezione frontale, brainstorming, libri di testo: libro di testo di letteratura, fotocopia (si veda l’Allegato B su Paolo e Francesca nella Divina Commedia).

Lavoro di gruppo ed individuale presso il laboratorio informatico.

Lezione frontale.

Lavoro individuale; al computer per i dislessici. Da qui si trarranno articoli per il giornale locale “La Voce”.

Lavoro di gruppo ed individuale presso il laboratorio informatico.

Lavoro di gruppo ed individuale presso il laboratorio informatico.

Lavoro di gruppo ed individuale presso il laboratorio informatico.

Lavoro di gruppo ed individuale presso il laboratorio informatico.

Lavoro di gruppo ed individuale presso il laboratorio informatico.

Lavoro di gruppo ed individuale presso il laboratorio informatico.

Lavoro di gruppo ed individuale presso il laboratorio informatico.

Lavoro di gruppo ed individuale presso il laboratorio informatico.

Lavoro di gruppo ed individuale presso il laboratorio informatico.

Lavoro di gruppo ed individuale presso il laboratorio informatico.
	Indicare le eventuali modifiche apportate rispetto alla progettazione iniziale
Sono state date indicazioni sempre più strutturate. (Vedi Allegato A).
Sono state date indicazioni sempre più strutturate. (Vedi Allegato A).
Sono state date indicazioni sempre più strutturate. (Vedi Allegato A).
(Vedi Allegato A).

(Vedi Allegato A).

(Vedi Allegato A).

(Vedi Allegato A).

(Vedi Allegato A).

(Vedi Allegato A).

(Vedi Allegato A).

(Vedi Allegato A).

(Vedi Allegato A).

(Vedi Allegato A).

(Vedi Allegato A).

(Vedi Allegato A).

(Vedi Allegato A).


	VALUTAZIONE DEL PERCORSO ATTUATO 

	Indicare, a fine percorso, i punti di forza e i punti di debolezza, il grado di raggiungimento degli obiettivi sulla base degli strumenti di valutazione utilizzati, gli esiti del percorso sul piano motivazionale e relazione per gli studenti della classe, riflettendo in particolare su vantaggi e criticità derivate dall’uso della LIM
Il grado di raggiungimento degli obiettivi è stato buono in tutti i segmenti del processo: c’è stato un forte interesse da parte degli allievi prima della gita scolastica, in quanto volevano tutti conoscere i luoghi, ricercare attraverso Internet materiale e fotografie. La lezione svolta con l’uso della LIM è stata recepita con un particolare interesse da parte delle classi non peculiarmente interessate al progetto LIM (Le classi Terze). Durante il viaggio di istruzione e dopo si sono svolti eaborati ed articoli; soprattutto, attraverso l’uso del laboratorio informatico, si sono rielaborate le fotografie, con scritte e programmi particolari di elaborazione grafica: il tutto quale rivisitazione e ricordo consolidato dell’esperienza.

In definitiva, gli esiti del percorso sono più che positivi: sicuramente, gli allievi hanno appreso come si prepara, si vive e si può ricordare un evento; vedendo che tanto più si organizza con cura ed impegno un qualche argomento o attività, quanto più lo si vivrà meglio e se ne avranno documenti e ricordi. L’uso della LIM è stato fondamentale, anche per creare attese, emozioni e ricordi. Questa volta l’elemento novità ha inciso notevolmente; ma, lavorando con maggiore profondità sulle potenzialità della LIM, si riuscirà certamente a far emergere altre sue caratteristiche positive, al fine di migliorare la narrazione interiore di ciascun allievo.


	PROPOSTE DI MODIFICA E PROSPETTIVE

	Indicare le ipotesi di modifica, volte a rendere più efficace il percorso, e le ipotesi di progettazione futura.
Al fine di rendere maggiormente efficace il percorso, si cercherà, in seguito, di curare spazi con la LIM affinchè gli allievi possano sempre più essere protagonisti della lavagna interattiva in classe, non soltanto nel laboratorio di informatica. Attività di ricerca e potenzialità della Lavagna interattiva multimediale saranno messe in campo per rendere gli allievi partecipi dell’elaborato, nonché della sua progettazione. Anche in questo caso, tuttavia, gli allievi hanno usato le fotografie scattate per creare un proprio e comune album con la LIM; e quindi sono stati resi corresponsabili del lavoro in oggetto. Accanto quindi alla lezione frontale con la lavagna interattiva multimediale, gli allievi potranno costruire una ricerca su aspetti particolari, per poi presentarli a tutta la classe.


	VERIFICA DEGLI OBIETTIVI DEL CORSISTA

	Indicare, rispetto a quanto fissato nella scheda di progettazione, i risultati raggiunti

Tutti gli obiettivi programmati sono stati raggiunti, anche perché essi erano stati costruiti e realizzati insieme agli allievi, i quali hanno così partecipato attivamente alla programmazione, alla stesura ed allo svolgimento dei vari e diversi passaggi, degli obiettivi e della conduzione dei medesimi.
Anche gli obiettivi rispetto alla LIM, pertanto, ed al suo utilizzo sono stati raggiunti: la lavagna interattiva multimendiale ha costituito un validissimo supporto didattico per costruire prima  e concludere, alla fine, l’elaborato di Notebook sul viaggio di istruzione; dove appunto prima i docenti, poi i docenti insieme agli allievi ed infine gli allievi medesimi hanno costruito un percorso di conoscenza, di scoperta e di realizzazione didattica, grazie ed anche per mezzo della lavagna interattiva multimendiale.



Allegato A

Informatica – Uso consapevole di internet – marzo-aprile 2010

Trova su internet, partendo da un qualunque motore di ricerca (Google, Virgilio o Altavista), le seguenti informazioni, che scriverai (copiando le parti che ti interessano, ed incollandole sul tuo file, come le immagini) su una o più righe di Word. L’esercizio si intitola: Seconda ricerca internet; e deve essere svolto punto per punto, copiando anche le domande in rosso.

1) Qual è la meta o l’itinerario del prossimo viaggio di istruzione di tre giorni? Ricopia il foglio dato dalla prof.ssa Squizzato.
(VIAGGIO D’ISTRUZIONE IN EMILIA ROMAGNA

Il viaggio d’istruzione in Emilia Romagna si effettuerà dal 29 al 31 marzo, hanno aderito 61    ragazzi ed il costo è pari a 178 euro.

La quota comprende:

1) viaggio di a/r in autopullman Gran Turismo;

2) sistemazione in hotel tre stelle superiore a Rimini;

3) prime colazioni a buffet;

4) cene in hotel ;

5) pranzo del secondo giorno in hotel;

6) pranzo del terzo giorno in ristorante;

7) assicurazione di viaggio;

8) due visite guidate;

9) I.V.A. e tasse di soggiorno.)

2) Che treni devi prendere per arrivare, da Castagnole delle Lanze, a Rimini; sapendo che la partenza è verso le sette del mattino, non prima? Potresti anche scrivere il costo del biglietto?

3) In quale hotel o agriturismo potresti alloggiare a Rimini? Scarica qualche foto e scrivi anche il suo numero di telefono.

4) Quale piatto tipico potresti assaggiare? E dove? Quale vino locale o del posto?

5) Trova qualche riga e foto su Rimini e sulle altre località della gita (esclusi San Marino e Recanati).

6) Fai una pagina di ricerca sulla Repubblica di San Marino.

7) Scrivi una pagina sulla cittadina marchigiana di Recanati.

8) Fai anche una breve ricerca su Giacomo Leopardi, il massimo poeta italiano, dopo Dante Alighieri (o insieme), che ha vissuto molto tempo a Recanati.

9) Trova qualche materiale sulle bellezze artistiche del luogo, inserendo anche qualche fotografia.

10) Dopo la gita, aggiungeremo alcune foto scattate da tutti noi!

Ricorda! Nella ricerca dei siti devi sempre considerare che qualche sito è solo di pubblicità e poco utile. Cerca allora siti di comuni o enti di turismo; sapendo che non sempre i siti che trovi per primi sono i più interessanti. Sfoglia le pagine dei motori di ricerca e fai sempre attenzione a trovare il materiale più adeguato alla tua ricerca. Nel dubbio, chiedi al tuo insegnante; imparerai così che la ricerca su internet è interessante e più veloce di altri modi, a condizione che tu sappia utilizzare le vere potenzialità di questo mezzo. Alla fine del tuo lavoro su Word metti la data ed il tuo nome e cognome.
Allegato B

Paolo e Francesca

“Amor, ch’al cor gentil ratto s’apprende,
prese costui de la bella persona
che mi fu tolta; e ‘l modo ancor m’offende.
Amor, ch’a nullo amato amar perdona,
mi prese del costui piacer sì forte,
che, come vedi, ancor non m’abbandona.
Amor condusse noi ad una morte.
Caina attende chi a vita ci spense.”
(Inferno V, 100-107)
La storia di Paolo e Francesca

[image: image1.jpg]



C’era una volta una nobile fanciulla chiamata Francesca… Potremmo iniziare così il nostro racconto, ma non è una favola, bensì una storia vera. Paolo e Francesca sono due personaggi realmente esistiti e non figure romantiche come Giulietta e Romeo nate dalla geniale fantasia di Shakespeare. Francesca da Polenta era figlia di Guido Minore Signore di Ravenna e Cervia “…siede la terra dove nata fui, sulla marina dove ‘l Po discende...” e lì viveva tranquilla e serena la sua fanciullezza, sperando che il padre le trovasse uno sposo gradevole e gentile. Siamo nel 1275 e Guido da Polenta decise di dare la mano di sua figlia a Giovanni Malatesta (detto Giangiotto Johannes Zoctus – Giovanni zoppo) che lo aveva aiutato a cacciare i Traversari, suoi nemici. Il capostipite, Malatesta da Verucchio detto il Mastin Vecchio o il Centenario, concorda ed il matrimonio è combinato. Fu detto a Guido: “-…voi avete male accompagnato questa vostra figliuola, ella è bella e di grande anima, ella non starà contenta di Giangiotto… Messer Guido insistette: - Se essa lo vede soltanto quando tutto è compiuto, non può far altro che accettare la situazione”. Per evitare il possibile rifiuto da parte della giovane Francesca i potenti signori di Rimini e Ravenna tramarono l’inganno. Mandarono a Ravenna Paolo il Bello “piacevole uomo e costumato molto”, fratello di Giangiotto. Francesca l’aveva visto “…fu una damigella di là entro, dimostrato da un pertugio d’una finestra a madonna Francesca, dicendole – Madonna, quegli è colui che dee esser vostro marito – e così si credea la ragazza, di che madonna Francesca incontamente in lui pose l’anima e l’amor suo…”. Francesca accettò con gioia ed il giorno delle nozze, senza dubbio alcuno, pronunciò felice il suo “sì” senza sapere che Paolo la sposava “artificiosamente” per procura ossia a nome e per conto del fratello Giangiotto. “…non s’avvide prima dell’inganno, che essa vide la mattina seguente al dì delle nozze levare da lato a sè Giangiotto…” Pensate alla sua disperazione! Ma ben presto si rassegnò, ebbe una figlia che chiamò Concordia, come la suocera, e cercava di allietare come poteva le sue tristi giornate. Paolo, che aveva possedimenti nei pressi di Gradara, sovente faceva visita alla cognata e forse si rammaricava di essersi prestato all’inganno! Uno dei fratelli, Malatestino dell’Occhio, così chiamato perchè aveva un occhio solo “ma da quell’uno vedeva fin troppo bene”, spiando, s’accorse degli incontri segreti tra Paolo e Francesca. Ed eccoci all’epilogo della nostra storia: un giorno del settembre 1289, Paolo passò per una delle sue solite visite e qualcuno (forse Malatestino “quel traditor”) avvisò Giangiotto. Quest’ultimo che ogni mattina partiva per Pesaro ad espletare la sua carica di Podestà, che per maggior equanimità non doveva avere appresso la famiglia, per far ritorno a tarda sera, finse di partire ma rientrò da un passaggio segreto e …mentre leggevano estasiati la storia di Lancillotto e Ginevra, “come amor li strinse” si diedero un casto bacio (questo è quello che Dante fa dire a Francesca!) proprio in quell’istante Giangiotto aprì la porta e li sorprese. Accecato dalla gelosia estrasse la spada, Paolo cercò di salvarsi passando dalla botola che sitrovava vicino alla porta ma, si dice, che il vestito gli si impigliasse in un chiodo, dovette tornare indietro e, mentre Giangiotto lo stava per passare a fil di spada, Francesca gli si parò dinnanzi per salvarlo ma… Giangiotto li finì entrambi. Dante mette gli sventurati amanti all’inferno perchè macchiati di un peccato gravissimo, ma li fa vagare assieme: oltre la pena, che non abbiano anche quella della solitudine eterna. “…io venni men così com’io morisse; e caddi come corpo morto cade”. Gli sventurati amanti vengono così immortalati da Dante nella Divina Commedia – V canto dell’Inferno.
Nel corso dei secoli poeti, musicisti, letterati, pittori e scultori si sono ispirati alla tragedia di Paolo e Francesca (da Pellico a D’Annunzio, da Zandonai a Scheffer, ecc.) ed ancor oggi la loro storia d’amore, avvolta in un alone di mistero, affascina migliaia di persone.

(Pagine tratte dal sito internet: www.gradara.org)
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